RELAZIONE  ^^ 

DELLA 

Feliciffima  efaltazione  ,  e  procla-^ 
mazione  al  Trono ,  e  Monar- 
chia delle  Spagne  della 
Maefìà  di  D.Carlo  III. 


Taro  prefìflb,  dàlia  M.  Catt.  la  Regina  Veóova 
Goverrìatrice  delle  Spagne,il  dì  i  i.i>ettembreper 
foJènnJzareifielleTolite  forme  ia  ProcJamazione,e 
Ja  felicifsima  efalra-Zione  a  quei  Trono^dei  Re  Car- 
lo 111.,  Tuo  amatifsjmo  fjgho  ,  e  nuovo  Sovrano 
di  quella  Gran  Monarchia  ;,  ebbe  la  M.  S.  il  pia- 
cere di^  vederla^  eseguita  con  tutta  la  maggior 
dovuta  magnificenza,  e  di  eflcr  concoriì  a  tal  fa- 
lenne  atto  1  ^Grandi  della  Monarchia,!  Titolati, 
e   Pcrfónaggi' djftinri  delia  Corte  ,  con  fomma 
univer.faie.conrolazione  dimoflrara  da  tutto  il  Popolo  di  Madrid  ,  ove 
tal   funzione  è  feguita  dei/a.  mainerà  feguente  .  Alle  ore.  tre  dopo 
mezzo.dì  di. detto  flabiiitogioino  ,  il  Conte  di  Altamira  ,  a  cui  come 
Alfiere  maggiore  ,  e  Reggitore  perpeiuo  di  detta  Citt^,  tocca  Tono- 
re  di  fpiegaieJo  Stendardo  Reaie,pàrsò  dalia, fuacafa  /ita  a  S.  Bernar- 
do a  quelia.dett-a  della  Giunta. coi  pi-ù  nobre  corteggio,  e  maefìofo  fé-- 
guito  a  cavallo  delli  Grandi,  Titolati,. e  Cavalieri, tutti  vefliti  di  gala, e 
che  comparvero  fcortati  ciafcuno  da. ricche  iivree,e  numerofi  Stallieri.. 
Si  unì  a  detto  Signore  ,  ed  alia  nobile  fua.  Comitiva   nella.  Cafa  della 
Città,,  D.  Gio.  Franccfco  de  Lux4n  y  Erce,Correggitore  della  medefi- 
ma,  ed  altri  Capitolari  ^  ed  occupando  ciafcuno  i  refpettivì  polli  infìi^- 
me  co*  4.  Re  d'Armi  vefìiti  con  abiti  di  cerimonia-,   e   colle   di    loro 
Cotte  ,  s'incaminò  tuttala  Comitiva  del  Reale. Stendai-do  ,  preceduto 
da'  Mazzieri,Timba!i,  e  Ti-ombe,  al  Palazzo  dd  Buon  Ritiro,  lad- 
dove su  «ii  rtJrn  Palco  (laro  eretto  advdiii!  aiir  bctlconl  Reali, Qve  alsiftc- 
va  la  Regina  infieme  col  Serenifsimo  Rea!  Infante  D.  Luigi  ,fuo  Fi- 
glio ,  fi  praticò  il  primo  atto. della  Proclamazione  ,  con  ciihfi  dopo  1* 
impoflo  jfilenzio  da  uno  delli  Redi  Armi  al  numerofo  Popolo  accor- 
fovi  ,   pronunciato  ad   alta   voce  dall'"  Alfiere    Maggiore  :  CcijtìgUa 
Cafiìglìa   Cajìtglìa  per    lo   Re   D.  Carlo  IH.  Nojì.ro  Signore  ,    che  Dio 
guardi  5  ed  in  profferendo  tali  allegre  voci  fece  tremolar  lo  Stendardo. 
Reale,,  cui  corrifpofe   tutto  il  Popolo  ,  ed  i  Nobili  aflanti  co' repli- 
cati Viva  ydimolìrando  ciafcuno  si  la  propria  ,  che  1'  univerfale  alle- 
gria .  L' atto  medefirao  fu  della   maniera  flelfi  ripetito   fucceflìva- 
mente  nella  Piazza  maggiore  ,  in  quelle  delle  RR.  Monache  fcalze,  e 
finalmente  nell' altra  della  Città  5  e  iìccome  terminava  in  ciafcuno 
pollo  la  funzione  ,  così   buttavanfi  al  Popolo  dsUe.  gran  quantità  di 
JJ^ionete  di  Argento,  ed  Oro,  fiate,  cuniate  coli'  impronto  del  novello 
Sovrano.  Terminato  il  giio,il  Conte  di  Altamira  fi  reftituì  alla  Cafa 
dtìU    Ciunra  ,  in  cui  ripofe  il  Reale  Stendardo  5  e  da  quella  pafsò. 
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alla  Tua  Cafa,  Tempre  accompagnato  dal  Seguito   mede/imo  ,  che  fu 
da  cffo  trattato  con  abbondanti  iquifiti  l'infrelchii .  Furono  nella   fé- 
gucnte   fera   fatti  grandi  Fuochi  artificiali  tanto  nella  ftrada  ferrata 
del  Buon  Ritiro,  che  furono  goduti  dalla  Regina  ,  e  dal  Screniifimo 
Real  Infante  ,  quanto. in  quella  della  Otta  .  .Nel  giorno  feguentc  fu 
cantaro  nella  Chicfa,  .e  Real  Cappella, di  S.  Girolamo,  in  rendimejito 
di   grazie  al  ÒJgnore,  l'Inno  Ambrogiano ,  eifendovi  intervenutala 
M.  S.  ,  il  fuddctto  SereniiTimo  Real  Infante  ,  ed  i  Grandi,Titolati  ,  e.  r 
Is'obiltà  ,  che  furon  ammeffi  da  detta  Maefìh  al  bacio  della  mano  .  il 
giorno  I  ^.  goderono  del  /imile  onore  i  Configli ,  e  Tribunali , di  Cor- 
te ^  ed  in  tutti  tre  i  fudetti  giorni  ,   flanre    la  fofpenzione  del  lutto  , 
vi  fu  g^ia  ,  illuminazione  generale  ,  e  pubblica  .caccia  di  Tori . 
Itì  fegueld.di  taJ  Proclamazione,  di  .cui  fi  ebbe  qui  rifcontro  ,  e  .del  refìis 
delia  Squadra  navale  di  òpagna,  fotto  il  comaiido  del  Marchefe  della 
"Vittoria,  giunta  in  quefta  Rada,  fi  accinfe  la  Maefìà  del  Re   Cattolico 
e  tuttavia  Re  ancora  di  quefli  due  Regni,alla  fua  partenza  5   ma  pr^ 
ma  di  lafciare  queftì  fuoi ,  che  gli  furon  Tempre   cariflìmi  Sudditi  ,    e 
ValTalli ,  volle  loro  manlfcfiare  ia  grande  fua  Real  Ciemenza  ,  e  Ma- 
gnanimità :  conferendo  onori ,  edifponendo  impieghi  nella  .Milizia ,  fi 
jiel  Minifiero.  Annoverò  tra'  Configjicri  di  Stato  il  Principe  .di  Cam- 
pofiorito  ,  il  Mai.chefe  d'A  lenzo  ,  ed  il  Marchefe  Tanucci .   Creò 
Capitan  Generale  lo  ftcilo   Marchefe  di    Arienzo  ,,  il  .quale    era 
Tenente  Generale  ,  e  Capitano  deiiefue  Guardie  del  Corpo  ,   e   do- 
po di  quefio  fece  ben*  anche  Capitan  Generale  da  Tenente  .Generale, 
qual  era  ,  il  Principe  d.  Campolìanto  ,  che  trovavafi  col  caiatter.c  di 
Ambafciadore  della  M.S_  a  Madrid.  Dichiarò  dieci  Tenjenti  Generali, 
il  Conte  Vigolin',  D.Andrea Montoja,D.Giufeppe  Antonio  Tfchoudy,  ■ 
il  Duca  di  Rcbutton  ,  il  Duca  di  Tei  e  fé  ,  il  Ducajdi  .Vaticano,  il  Du- 
ca di  Lofàda  ,  il  Marchefe  Villafuerte  ,  ed  il  Marchefe  di  Squiliace  ; 
Dieci  Maiefcialh  ai  (  arnpo  5  il  Conte  Mafi  ^  e  D.  Luigi  Tlchoudy  , 
D.  Giufeppe  Antonio  Caravita  ,  il  Marche/è  di  .Moncevergine  ,  il 
Marchefe  di  lorreblanca  ,  D.  Giufeppe  Marino  y  Gurrea  ,  D.Anco- 
n.o  Couada  ,  D.  Giu':o  Cajafa  ,  il  Conte  Gazzola   ,  D.  Giaaibatifla 
Bigotti .  Kominò  ancora  Ceffo  della  Squadra  .Navale  D- Gianioati- 
.   fìa  Daneio  ,  e  ^^. Brigadieri  j  cioè  il  Marchefe  Acciajoli  ,  il  Come 
Marazzani  ,  il.Maichefe  di  Cafa  Reale  ,  D.  Lorenzo  JVIaria  Nero- 
ni ,  D.  Bartolomeo  balconcini  ,   D.  Luigi  Marefcotti  ,  D.  Giufeppe 
Antoni('  Scorni ,  il  Contedi  Stratjgica,  il  Conte Finocchietti ,  il  Prin- 
cipe di  Pettoranello  ,  D.Carlo  Floriano  Jauck  ,  il  Marchefe  f3ufiiier^ 
X).  Domejiico  Lopez  y  Aimagro  ^  D.  Francefco  Lofa  ,  D.  Aionz^ 
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Pafqijal ,  D.  Guglielmo  Carrecci ,  D.  Emanuele  Coronado  ,  il  Mar- 
thefe  Gomez  Oliveyra  ,  D.  Flavio  Finctri  ,  D.  Ignazio  Petroni,  D. 
Tommafo  Ruffo ,  D.  Fabrizio  Ruffo  ,  D.  Gaetano  Caracciolo  ,  D. 
Afcanio  Bologna  ,  D.  Domenico  Letcicri  ,  il  Marchefe  Capredoni , 
D.  Pietro  Baena  ,  11  Conte  d'i^quiJa  ,  D.  Michele  Valienie  ,  D.  An- 
drea Spinelli  ,  D.Bernardo  Aguado  ,  D.  Gio;  £nianueJe  Ar-iiola  , 
e  D.  Amaro  Pouler. 

Dichiarò  Cavalieri  deirinfìgne  Ordine  di  S.  Gennaro  il  Principe  di  Cara- 
poreale  ,  il  Principe  di  Campofioiito  ,  il  Principe  della  Cattolica  ,  il 
Marchefe  di  Girace ,  il  Pnnupe  di  Beimonte  Ventimiglia ,  il  Principe 
«di  Carini,  il  Capitano  Generale  D.  Domenico  di  Sa^gro,!!  Marchefc  di 
Trepuzzi ,  il  Marchefe  della  Vittoria  ,  D,  Andrea  ^^^ggio ,  D.  Pieti^o 
Sètiardjil  Marchefe  de  los  Baibafts;,il  Duca  di  Caftrop.giianojii  Principi 
Piò,  il  Principe  d'Aragona,  il  Duca  di  Latanno  ,  il  Duca  Sforza 
Cefàrini ,  il  Principe  di  5.  Pietro  ,  iì  TencìHt  Generoie  D.  Raimon- 
•tiio  de  Bourgh  ,  il  Principe  l5oria  ,  ed  il  principe  della  Scalea  . 

Decorò  della  Chiave  d'  Oro  A  Maichefe-Tanucci  ,  attuul  Coniìgl  ere  di 
Stato,  e  Segretario  atì  tempo  ftelfo  pCi  gli  affari  (iran.eri,e  Cafa 
Reale  ì  e  D.  Giulio  Cefare  d'  Andrea  <ie'  Marchefi  di  Plefcopaga- 
•no  ,  attuai  Segretario  di  Stato  per  la  K^iì  AziQnéd,  ,  Sopraintendcn- 
•za,.e  Commercio,  ed  il  Marchefe  di  S<]uiilace  ,  che  fu  iuo  Segretario 
di  Stato  per  detta  Real  Azienda, Sopraincendei;za,e  Guerra,e  Manna. 

Promoffe  a  Se£retarin  di  Stato  per  pji -ffati  di  Guerra  ,  eMaiina, 
D.AntonioXlel  Rio,  il  «^ualc  era  InceiKleme  Generale  dei  Real  Pfer- 
cito  5  ed  a  Segretario  di  Srato  per  la  Gra2Ìa,GiuRizi<^,ea  atian  Eceie- 
fiaftici  ,  D. Cario  di  Marco  ,  il  quaie  era  Cpmmiilario  di  Campagna  . 

Dichiarò  per  Confeffore  ,  e  Precettore  dei  no'lro  Rcììì  Covrano  Mon^ 
fignor  D.Benedetto  Latilla  Vcfcovo  di  Aveiiina  . 

Accrebbe  con  fuo  Rea!  Editto  i  foldi  menfuaiia  tutto  il  Miniftero^  Al 
Reggente  della  G.  C.  della  Vicaria  concedè  docati  200.  il  mcfe .  A 
eiafcuflo  de'Caporuota  del  Coniìglio  di  S.Chiara,  docari  i  j^.  y  ed  a 
ciafcuno  Configiiero  1 16.  il  mefe  5  ad  ogni  Giudice  di  Vicaria  doca- 
ti 58. ,  ed  agli  Avvocati  Fifcali  ,  e  de*  Poveri  docati  6j.  jl'^fe  per 
ciafcheduno.  Al  Luogotenente  della  Camei-a  decatizzo,  il  mele  i 
a'Prefidenti  125.  ,  agli  Avvocati  Fifcali  1^5.,  a*  Pr elidi  Pfovinciaiìf 
8^.  ,  ed  agli  Uditori ,  ed  Avvocati  Fifcali  5^.  il  mefe  per  ognuno . 

Ciò  feguito,  e  fìffata  già  dalia  M.  S.  la  fua  parten^ra  ,  volle  ancor  qui 
foilennizzare  la  fua  efaltazione  ai  Trono  delle  Spagne  con  tre  giorni 
confecutivi  di  Gala,  e  generale  illuminazione  non  folo  del  Rea!  Pa- 
lazzo^nu  di  tutte  le  R.eggie  Forteize  5  e  àtiU  Città  tutta,  che  fece  ri- 
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fpkndere  in  tal  occailone  il  grande  di  Jei  amóre ,  rirpctto  ,  e  ven^* 
razione  .  11  primo  de*  fudettj  tre  giorni  fu  il  dì  4.  del  corrente,  in  cut 
ammife  la  M.  S.,  e  la  Regina  fua  Real  Conforte  ,  al  bacio  delle  Reali 
defìre  prjma  gli  Jbletti  di  c^uefia  f  edeiiirima  Città  ,  e  poi  tutta  la  No- 
biltà ,  sì. dell' uno  ,  che  dell'altro  i'eflo  ,  che  con  abiti  di  flraordi- 
naria  sfarzofa  gala  ,  in  fegno  di  dovuta  attenzione,  ed  ofTequio,  fi 
portò  alla  Corte  coli'  acconipagnan^eni©  di  numeiofi  StalReri ,  ricche 
livree ,  e  treni  corrilpondenti  di  Carozze  _,  e  Sedje  .  Volle  in  tal 
©ccaiìone  la  M.  S.  accrefcere  la  pubblica  gioja  ,  in/ìgnendo  del  Tofòn 
d*  oro  il  Teizogeaito  fuo  Real  figlio ,  e  dando  la  permifiìone  non 
folo  a'  piccioli  lei^ri  della  Città,  che  per  la  continuazione  del  lutto 

^-fìttvano  chiufi  ,  ma  anche  a  quello  di  iJ.  Carlo  di  poterviiì  refpetcivar 
mente  rapprefentare  :  io  che  venne  effeguitó  da'refpettivi  Impreflarj 
i  quali  non  mancarono  in  ciafcuno  Teatro  per  fegno  del  pubblico 
giubilo  di  rendere  più  magnifiche  le  fefle  con  generali ,  e  ftraordi- 
narie  illuminazioni  5  nelle  quali  fi  legnalo,  e  contradifiinfe  l' Im- 
preflario  del  fudetto  Reai  Teatro  di  S.  Carlo  D.  Gaetano  Groffa 
Tefia  con  una  delle  maggiori ,.  e  più  dilettevoli  Illuminazioni ,  e  con 
aver  adornati   di  ricchi  ,   e  ben  concertati  parati  tutti  i  Palchi  . 

Kel  Venerdì,fccondo  giorno  di  Gaia,  ammifcro  ie  M.Loro  al  bacio  delle 
Reali  defìre  U  Piazza  di  queQo  FedeiiflTuno  Popolo  ,  in  di  cui  nome, 
e  come  Deputato  a  tal  eflfetio,  ©rò  l'  i^vvocatc  D.  Ignazio  Mancini  5 
che  per  gli  due  quanto  n/petto/l,  ed  amorevoli  difeorfi  fatti  ,  altret- 
tanto riufcifi  grati  ,  e  di  fodisfrizione  ad  ambedue  le  Loro  Maeflà  , 
fu  dalia  fonima  Reai  Benelìcenza  ,  e  per  dimoftrare  a  quello  Popolo 
gli  atti  del  fuo  paterno  amor^,  dichiarato  Configliere  Sqpranume- 
rario  col  foldo  . 

Fu   il  difcorfo   recitata  ai  Re   il  feguente  . 

ALLA    MAESTÀ'    DEL   RE, 

SACRA  KRAL  CATTCL:CA  MAESTÀ' . 


SIGNORE 

SOno  così  dfvifi  ,  e  combattuti  gli  affetti  di  quefio  FedelKTimo  Popolo 
tra  l'  allegrezza  ,  e  '1  dolore,  per  la  voftra  vicina  partenza  ,  che  ic 
non  faprei ,  chi  di  loro  poffa  ottenere  più  vantaggiofà  la  gloria  de. 
Combartiraento  :  P  Allegrezza  ,  poiché  vede  la  M.  V.  chiamata  alla 
Monarchia  delie  Spagne  ,  al  Reame  di  ta;^ti  Popoh ,  e  di  tanti  Regin, 
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ja\  Dominio  .d*un  nuoVo  Mondo  :  Retaggio  dovuto  al  glorlofiffimo  vo- 
flro  Sangue ,  nommeno  ,  che  all'imparegiabile  .voftro  merito  ,  ed  al 
merito  di  quelle  doti ,  che  sì  aicamente  Vi, adornano  di^Ciemenza  ,  e 
di  Religione . 

'All'  incontro  ,  SIGNORE  ,  chi  può  rattener e  le  lagrime^  e  la  triftez- 
za  sii  la. fronte  di  quefto  fedeliffimo  Popolo  per  Ja  voftra  lonrananza>» 
'     da  queftaR.eggia  ,  dove  la  M.  V.  era  l'Idolo  più  venerato   de'  xroftri 
Cuori ,'  Io  veggo  la  Città  tutta  Jramerfa  nella  profondità  d'un  imm^n- 
fo  dolore  ^  poiché  avendo  sì  lungamente  fofpirato  tra  qucfle  mura  la 
Real  Prefenza  d'un  Tuo  legitimo  SIGNORE,  ottenne  dal  Cielo  la_, 
M.V.  a  ferenare  la  turbata  fronte  dalle  paflate  aijia;  ezze  •  Qui  ia^ 
M.  V.  nel  felice  corfo  de'  fuoi  dolciflìmi  anni  acquilo  Robuftezza  ,  e 
.Vigore  :  'Qui  impalmò  la, delira  Reale  alla  Sereniflìma  Prmcipefla  d 
Polonia  :  Qui  diede  alla  luce  del  Mondo  tanti  SerenitTimi  INFANTI 
jioflri  Amaoiliflìmi  Concittadini  5  Qui  fé  rifplendere  l'Idea  della  Gran^ 
.dezza  ,  e  delle  Magnificenze  Reah  3  per  cui  la  M.V.  ha  eguagiia- 
ito  l'antica  Gloria  ticlla  Romana  Potenza  :  Ed  ora  può  farjfì ,  che  nori 
■fi  attrifli ,  uè  Pi.  addolori  Ja  Fedeltà  di  quefto  Popolo  per  la  voftra  me- 
■.vitabil  Partenza  ì 

Partirete  ,  o  SIGNORE  ,  (  giacche  non  può  !a  Fedeltà  di  quello  Popo- 
lo impedire  il  felice  corfo  al  voHro  Sovrano  DcRiuo)^^  Pa.tirere  5  ma 
vi  accompagneranno  ilno  a  i  Lidi  di  Spagna  le  noPiic  jagiiaic  ,  e  1  no- 
flri  Cuori  :  in  quelle  Rcggie  Soglie  ,  sii  quel  C^ifo''-^*  Prono  ram-. 
mentatevi  della  nortra  .Fedeltà  ,  del  nofiro  Dolore  :  JSfoi  lUiplorarcmo 
dal  Cielo  la  felicità  de'  voflri  giorni ,  Ja  confervazione  ^.ic'  voitri  Regni, 
e  ci  rammenteremo  tuttora ,  che  dalla  Reggia  deae  b.cilie  pafsòai 
Trono  delle  Spagne  CARLO  AmabiLilimo  nolro  Principe,  Aman- 
tiflìmo  nolìro  Padre  ,  Ciementiilìmo  noflro  RE* . 

Quello  recitato  alla  , Regina  fu  dì  quello  tenore  . 

ALLA  MAESTÀ'  DF.LLA  REGINA. 

SACRA  REAL  CATTOLICA  MAESTÀ'  . 

SIGNORA     .  ;> 

DOurebbero  più  le  noflre  lagrime  ,  :che  le  noflre  lingue  umiliare  a_i 
pie  della  M.  V.  i  vivi  fèntimenti  di  quefìo  Fedtliflìmo  Popolo  per 
la  voflra  inevitabile  vicina  Partenza  :  £  chi  può  fenza  lagrime  e/pri- 
,mere  l' inconfoiabile  peaa  ,  rinypenfodj.o.e  di  una  lontananza  ,  che 
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ci  divide  dag  occhi  voftri  ,  ci  fepara  dal  voflro  Cuore  ,  ci  toglie  Ia_» 
voftra  amabile  Sovrana  Reai  Prefenza  }  Dopo  tanti  anni ,  che  la  Fe- 
deltà di  quefìo  Popolo  vi  accolfe  tra  quede  mura,  renera  Principerà  , 
del  Trono  di  Polonia  ,  allorché  venne  la  M.  V.  ad  impalmare  al  Mo- 
narca delle  Sicilie  la  vincitrice  deflra  Reale  :  Dopo  tanti  anni ,  che 
fotto  quello  Cielo,  fotto  queft'  Aere  ,  e  queflo  Clima,benediflc  il  Som- 
mo Iddio  j|  voflro  fertile  leno  fecondandolo  di  tanti  Sereniflìmi  In- 
fanti ,  per  dar  a  noi  tanti  Amabili  Concittadini  .  Dopo  tanti  anni , 
che  i  voftn  ammirabili  elTempj  di  Pietà  ,  e  di  Religione  ,.  di  Zelo,  e 
di  CoHanza,  compofero  i  noftri  affetti,  infinuando  loro  un*  Innocente 
illibato  Candore  ò  £d  ora  fi  ha  da  fotfnre  da  noi  in  pace  ,  e  fenza». 
lagrime,  la.  voftra  amara  Partenza  .*  £  vero  ,  ©SIGNORA,  che  fi 
doveva  al  voflio  merito  un  Impero  più  vafto  ,  che  non  era  l' angufto 
Seno  di  quello  Regno  .  Partite  dunque  ,  e  Regnate  .  Conveniva  alia 
voftra  Grandezza  la  Monarchia  delie  Spagne  ,  là  Corona  di  canti 
Popoli ,  e  dt  tanti  Regni  5  Regnate  pure  ^  Noi  non  invidiaremo  alla 
Spagna  k-fuefortune  :  Piangeremo  le  noftre.  Perdite  :  Partite  ,  e  Re- 
gnate feliccv  Marammentacevi  ,  SIGNORA  ,  che  Napoli  un  tem- 
po è  fìata  voflra  Padria  ,.  c.voflra  Sede  r  Noi  fìamo-  flati  voftri  figli ,  e 

-    tigli  primogeniti  del  voflio  Cuore  5  E  fé  oggi  la  lontananza  ci  di  vide-? - 
dagli  occhi  voftri ,  la  voftra    Clemenza-  non  ci  allontana ^  dai-  vofti'o 
Cuore  .. 

Sabato  mattina  ,  ultimo  giorno  della:  ord.'nata  Gala,  afTifa  la  Maeftà  di- 
detto  Sovrano  fui  Tuo  Reai  Trono ,.  avendo  a*  Reali  Fianchi  il  Terzo- 
genito Tuo  Keal  Piglio  D.  Ferdinando  ,  ed  afififìito  d*]  fuo  Rea!  Coa- 
iiglio  di  Stato ,.  in  prefenza  dei  Sindaco  del  Regno  ,  degli  Eletti  di 
quefta  Fedeiifììuia  Città  ,  de.i*  intiera  Giunta,  e  Deputati  del  Re- 
gno di  Sicilia  ,  del  Tribunale- della  Camera  d'  S.  Chiara  ,  e  del  Luo- 
gotenente della  Camera  della  Summaria  ,-  refe  nota  nella  forma  più 
folienne  ,-  e.  con  pubblico  Rea!  Atto  ,  ja  fua  intenzione  ,  rinunciando 
ai  fudetto  Reai  fuo  Figlio  Terzogen  to  ,  che  gli  era  a'  fianchi ,  la  Co- 
rona ,  e  Dominio  afioìuxo  di  ambedue  queftì  Regni,  dxhiarandolo  in 
fua  vece  noftro  Re  ,  e  legittimo  Monarca  v  <-]iJal  Atto  perchè  eon- 
ceputo  con  teneri  ,  ed  efpreifivi  fen  ti  menti  ,  intenerendo  gli 
Aftanti  ,  traffe  da  tutti  univerfalmente  le  lagrime  .  Nel  dopo 
defìnare  dopo  avere  le  Maefta  Cattoliche  abbracciato  il  novello 
Sovrano  ,  e  prefo  dai  medefìmo  comiato  ,  ii  avviarono  infieme  co- 
gli altri  Reali  Principi  ,,  e  Principeffelorc  Figli  per  la  fcala  fegreta 
del  Reai  Palazzo  nella  Regia  Darfena  ,  ove  fiavano  preparate  a  ri- 
ceverle le  ric€iì&  Gondole  5-  e  fulle  quali  imbarcate  irifìeme  con  tut-- 
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IO  il  Seguirò ,  in  mezzo  alla  comune  tiiflezza ,  e  de'  fend  voti 
ti*  immcnlò  Popoio ,  e  di  Soggetti  ben'  anche  raggudrdevoi.  accor- 
in'j  ,  iì  coiìdulfcro  alla  Regia  Squadra  combinata  diSpagia,  e  di 
Napoli ,  ohe  Oava  ancorata  nella  vicina  rada  ,  e  che  fece  una  tripli- 
cata fcarica  di  lutto  il  cannone  . 

Sì  trattennero  le  M,  Loro  in  rada  fino  alla  fc^uenre  mattina  ,  nella 
quale  verfo  le  ore  i^.d*  italia  ,  levando  le  ancore  ,  e  fpiegando  le 
-vx^e  iì  pofe  la  Squadra  alla  partenza .  L'Ordine  della  Marcia  ,  e  che 
deve  elfer  feguito  in  tutto  li  camino  a  Spagna  ,  fu  il  feguence  .  Mar- 
ciavano come  Vanguardia  ,  e  Batritorj,  lungi  un  tiro  di  ci  nnon^  da 
tutte  le  Vele  delia  Squadra,  tre  de'  noflri  Sciabecchi  S.  Pafquale  ,  S. 
•Gennaro  ,  e  S.Ferdinando .  Indi  marciava  la  Fenice  ,  nelhi^quale  era- 
no  imbarcati  i  Reali  Sovrani ,  feguitata  per  pocer  fare  i  fegnali  dellr 
notte  ,  dal  noflro  Sciabecco  S.  Gabriele  ,  e  dalla  Repititora  de'  fe- 
gnali nel  centro  delle  Colonne  la  Nave  Venere  ,  e  di  quella  per  -J 
Code  delie  Colonne  la  Paliade  .  Alla  Colonna  d:  dritta  niarciavanc 
l'uno  dopo  r  altro  i  Vafcelli  il  Trionfante  ,  il  Gforibfo  ,  tL-Permo  -. 
il  Vincitore  ,  ed  il  ConquiQatorc  ,  e  la  rmé  de*  Vrifcciii  dei  Corpo 
di  riferba  corrifpondente  a  detta  Colonna  ,  la  Gali^-a  ,  il  Sovrano^ 
e  la  Concezione .  Al/a  finifira  Colonna  furono  deftiiiati  altrettanti 
cinque  Vafcelli ,  la  Principe^fa  ,  il  Fortunato  ,  ii.  Filippo  ,  il  Monar- 
ca ,  ed  il  Guerriero  coli'alcta  niettil  dei  Corpo  di  nfeiva  compcib 
de'  j.  Vafcelli  ,  il  Terribile  ,  l'Atlante  ,  e  S.  Amalia  .  E  finalmen* 
te  formavano  la  retroguardia  le  due  nof^re  Navi  S.  Filippo  ,  e  S  Car- 
lo fcguiiatc  da'  renanti  nofir/  Sciabecchi  S.Anronio  ,  e  S.  JLùigi . 

Il  vento  era  favorevole  0  ficchè  j-vofeguendo  con  tale  ordine  la  marcia 
fu  ben  prefio  la  Regia  Squadra  fuori  dal  noflro  Cratere  ,  e  che  iìno 
all'ultimo  venne  atxompagnata  da'voti  d'immenfo  innumerabile  Popo- 
lo accorfo  in  tutte  le  marine  5  il  quale,  fé  perde  di  vifta  Sovrani  co- 
tanto amati ,  e  venerati  ,  noii  ha  punto  nel  cuore  cancellata  la  di 
loro  iempre  coftante  rin>embranza  ,  e  per  gli  quali  non  fi  la  eia 
da  tutti  univerfaimente  ,  e  dalle^afe  religiofe  di  fare  quotidia  le 
preci,  implorando  Loro  dalfAltiffimo  Signore  felicjflìmo  via^gto, 
lunghi  anni  ,  proiperità  ,   e  teiefìiali  benedizioni . 


